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1. PREMESSE 

Il procedimento amministrativo in oggetto riguarda l'approvazione della Variante al Piano 

Particolareggiato di Iniziativa Pubblica, approvato con Delibera di G.C. n.20 del 27/02/1995, 

con valenza di PUA, di un'area denominata "Autoporto - 3° stralcio - sub-comparto EST", 

posta tra Via Regina Pacis e Via Emilia Romagna, in comune di Sassuolo, in provincia di 

Modena. 

L'area oggetto di studio è posta a nord del centro abitato di Sassuolo, in una zona a 

prevalente carattere industriale, come riportato nelle planimetrie fotografiche aeree 

riportate in Figura 1.1, 1.2, 1.3. 

 

Fig. 1.1 - Ubicazione dell'area oggetto di studio 
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Fig. 1.2 - Ubicazione di dettaglio dell'area oggetto di studio 

 

Fig. 1.3 - Individuazione di dettaglio dell'area oggetto di studio 

 

A seguito dell’entrata in vigore della parte II del D. Lgs 152/2006 “Procedure per la 

Valutazione Ambientale Strategica”, della parte II del D. Lgs. 04/2008 “Procedure per la 

valutazione ambientale strategica, per la valutazione dell’impatto ambientale e per 
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l’autorizzazione integrata ambientale”, della Legge Regionale n°9 del 13 giugno 2008 in 

materia di “disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale strategica e 

norme urgenti per l’applicazione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n°152” e della 

Legge Regionale n. 24 del 21 Dicembre 2017 "Disciplina Regionale sulla tutela e l'uso del 

territorio" è stato valutato opportuno procedere con una VALSAT. 

La redazione della VALSAT è effettuata attraverso un Rapporto Ambientale, redatto ai 

sensi del D. Lgs. 152/2006, come modificato dal D. Lgs. 4/2008 e dal D.Lgs. 128/2010, della 

LR 13/2015 e della DGR 2170/2015. 

Il Rapporto ambientale, che costituisce parte integrante del piano, ha la finalità di 

individuare, descrivere e valutare gli impatti significativi della sua attuazione sulle 

componenti ambientali. 

Esso sarà quindi, costituito da 3 sezioni principali, come descritto di seguito: 

1. Valutazione della situazione "Ex Ante" 

2. Descrizione dei contenuti della variante proposta 

3. Valutazione degli impatti sulle componenti ambientali (situazione "Post Ante"). 



Rapporto ambientale relativo all'approvazione della Variante al Piano Particolareggiato di Iniziativa Pubblica, approvato con Delibera di 
C.C. n.20 del 27/02/1995, con valenza di PUA, di un'area denominata "Autoporto - 3° stralcio - sub-comparto EST", posta tra Via 

Regina Pacis e Via Emilia Romagna, in Comune di Sassuolo (MO) - Rif.53/2020. 
 

 

                          

5 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

L’area interessata dalla variante proposta è sita a nord del centro abitato di Sassuolo, tra 

Via Ancora e Via Emilia Romagna, in una zona in cui aree industriali si alternano ad aree 

residenziali, rurali ed agricole, a poca distanza dal Fiume Secchia che scorre circa 1 

chilometro ad ovest del lotto in oggetto con andamento sud - nord. 

L'ubicazione dell'area è visibile nella Tavola n.1 - Carta corografica, in scala 1 : 25.00 e 

nella Tavola n.2 - Carta topografica, in scala 1 : 10.000. 
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3. INQUADRAMENTO PAESAGGISTICO 

L’area oggetto di studio è sita a nord-est dell'autoporto esistente, tra la Via Ancora nord, 

Via Emilia Romagna a nord e Via Regina Pacis ad est, in una zona in cui il tessuto urbano 

è caratterizzato dalla presenza di aree residenziali che si alternano ad aree industriali. I 

caratteri paesaggistici sono, quindi, quelli caratteristici delle aree antropiche nell'area di 

interesse e nelle zone poste a sud, ad est e a nord, mentre ad ovest si nota la presenza di 

un paesaggio agricolo periurbano che lascia spazio pian piano al paesaggio tipico dei 

terrazzamenti fluviali del Fiume Secchia, che, in questa zona sono stati profondamente 

modificati dall'attività di estrazione di sabbie e ghiaie. 

L'area è infatti posta in destra idrografica del Fiume Secchia, che scorre in direzione sud 

- nord a circa 1 chilometro di distanza dal lotto studiato. 

Si riporta di seguito un inquadramento fotografico di dettaglio dell'area oggetto di studio. 

 

Fig. 3.1: Ripresa fotografica dell'area vista da nord - ovest 
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Fig. 3.2: Ripresa fotografica dell'area vista da nord-est 

 

3.3: Ripresa fotografica dell'area vista da sud-ovest. 
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3.4: Ripresa fotografica dell'area dell'autoporto esistente. 
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4. INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

Da quanto si evince dalla “Carta geologica” tratta dalla “Carta geologica - Progetto CARG” 

a cura della Regione Emilia Romagna, nell’area oggetto di studi affiora la seguente 

litologia: 

 AES8a – Unità di Modena 

 

 

 
Fig. 4.1: Carta geologica (immagine tratta da Carta geologica - Progetto CARG” a cura della Regione Emilia Romagna). 

Si evidenzia in rosso il comparto denominato "Autoporto" e in blu la zona est, oggetto di variante. 
 

Si riporta in figura 4.2 un estratto della Tavola 2.2 QC.B1 “Profondità del tetto delle ghiaie” 

del PSC di Sassuolo, in cui, per l’area in oggetto, è indicata la quota della soggiacenza 

della falda acquifera compresa tra -20÷-30 m da p.c. 

Area oggetto di 
variante 
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Fig. 4.2: Estratto della Tavola 2.2 QC.B1 "Profondità del tetto delle ghiaie" del PSC di Sassuolo ed ubicazione area di 
interesse.  
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5 INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO  

Il lotto in oggetto è sito in destra idrografica del Fiume Secchia. Da un punto di vista 

idrogeologico l’area in esame ricade all’interno della cosiddetta “Unità idrogeologica del 

fiume Secchia”, che fa parte a sua volta delle conoidi alluvionali suddivisibili 

schematicamente in n. 3 unità (figura 5.1): 

- Conoide del fiume Secchia (1); 

- Conoidi dei corsi d’acqua minori (2); 

- Conoide del fiume Panaro (3). 

L’Unità idrogeologica del fiume Secchia è delimita a nord e ad ovest dall’ “Unità 

idrogeologica della media pianura modenese”, ad est dall’ “Unità idrogeologica dei corsi 

d’acqua minori” e a sud dai terreni del margine appenninico. 

L’acquifero principale, in termini di qualità e quantità di risorsa idrica fruibile, è costituito 

dalle acque contenute nei livelli ghiaiosi dei corpi alluvionali (conoidi dei Fiumi Secchia -

1- e Panaro -3-); di minore importanza gli acquiferi costituiti dalle acque presenti nei 

livelli sabbiosi delle conoidi dei fiumi minori (2) e della piana alluvionale (4 e 5) della 

medio-bassa pianura modenese. Queste ultime tre unità (2, 4 e 5) spesso costituiscono 

falde sospese e solo localmente raggiungono entità utili allo sfruttamento, ad ogni modo 

non per scopi idropotabili, a causa della forte compromissione nell’uso del suolo delle 

zone di pianura. 
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Figura 5.1 - Unità idrogeologiche del territorio della pianura modenese (il pallino rosso indica l’ubicazione dell’area di 
interesse). 

 

I meccanismi di ricarica dei principali acquiferi del territorio della pianura modenese 

sono di seguito indicati in ordine di importanza: 

1) Infiltrazione di acque meteoriche nelle zone collinari e pedecollinari in 

corrispondenza degli affioramenti impermeabili; 

2) Infiltrazioni di acque dai corsi superficiali e dai subalvei; 

3) Interscambi tra differenti livelli di acquiferi tra loro separati da strati semi-

impermeabili (fenomeni di drenanza). 

NORD 
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L'apporto alle falde idriche sotterranee da parte delle acque meteoriche va considerato in 

termini di piogge efficaci; queste corrispondono alla quantità di pioggia realmente in 

grado di infiltrarsi nel sottosuolo e di raggiungere le falde. Alla quantità totale di pioggia 

devono essere dunque sottratte sia l'aliquota dell’evapotraspirazione reale sia l’aliquota 

di quella di ruscellamento, ovvero dell’acqua che scorre in superficie alimentando la rete 

idrografica superficiale.  

Ne consegue che, a parità di precipitazioni e di condizioni di esposizione solare, le piogge 

efficaci risultano minori in corrispondenza di suoli impermeabili a litologia argillosa 

oppure nelle aree intensamente urbanizzate piuttosto che in aree con litologia 

superficiale sabbioso – ghiaiosa (come nell’area d’interesse). 

Nelle zone apicali delle conoidi alluvionali, a ridosso del margine appenninico, l’acquifero 

cosiddetto “principale” presenta falde di tipo freatico. Queste divengono poi di tipo 

confinato o artesiano man mano che si procede verso nord: nella fascia della media 

pianura modenese e ancora di più in quella della bassa pianura modenese, le falde sono 

molto profonde e sempre in pressione; in superficie è frequente riscontrare livelli 

acquiferi sospesi, di natura freatica, completamente separati dall’acquifero principale e 

dotati di acque scadenti. 

L’acquifero “principale” è quello maggiormente sfruttato per i differenti usi (irriguo e 

industriale, ma non idropotabile): da esso si estraggono, annualmente, diversi milioni di 

m3 di acqua, mediante numerosissimi pozzi. 

L’assetto idrogeologico dell’area è schematizzato nella sezione geologica riportata in 

figura 5.2, tratta dal volume “Riserve idriche sotterranee della Regione Emilia-Romagna”.  

La sezione mostra la presenza, sulla verticale, di tre gruppi acquiferi, denominati dall’alto 

al basso A, B e C, separati fra loro tramite l’interposizione di importanti acquitardi. 

Ciascun gruppo acquifero a sua volta viene suddiviso in diversi complessi acquiferi e 

acquitardi, secondo un modello di suddivisione gerarchico per ranghi via via più piccoli 

sulla base della dimensione e dell’estensione areale dei corpi idrogeologici che li 

compongono. 

Sulla base di alcune loro caratteristiche geometriche, gli acquiferi nel sottosuolo si 

distinguono in:  
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- acquifero monostrato: si sviluppa nella zona a ridosso dell’Appennino, dove 

troviamo un unico acquifero costituito da ghiaie che dalla superficie continuano nel 

sottosuolo per decine e decine di metri senza soluzione di continuità; tale zona 

corrisponde alla zona di ricarica degli acquiferi; 

- acquifero multistrato: si sviluppa più a nord del precedente dove i corpi di ghiaie e 

sabbie si separano gli uni dagli altri per la presenza di intercalazioni di terreni più 

fini (limi e argille) e costituiscono diversi acquiferi, verticalmente sovrapposti. 

 

Fig. 5.2 - Distribuzione schematica dei corpi idrici e delle unità idrostratigrafiche nel sottosuolo della pianura emiliano - 
romagnola (la freccia indica la situazione nell’area studiata) 

 

 

Dove l’acquifero è monostrato, esso è un acquifero freatico (o libero): la falda può cioè 

oscillare liberamente all’interno del deposito permeabile in cui è contenuta e la porzione 

più alta di questo deposito è insatura (asciutta). 

Diversamente, i singoli acquiferi che costituiscono l’acquifero multistrato sono acquiferi 

in pressione (o confinati):  in questo caso l’acqua all’interno dei depositi permeabili è 

confinata superiormente dalla presenza di depositi impermeabili o poco permeabili (gli 

acquitardi); l’acquifero è sempre completamente riempito d’acqua sotto pressione e, se 

perforato, l’acqua salirà all’interno del foro ad una quota più alta del limite superiore dei 

depositi che la contengono. 

L’area d’interesse si trova in una zona di acquifero monostrato. 

Dall’osservazione della suddetta sezione possiamo notare che l’area d’interesse ricade 

nella cosiddetta “fascia delle conoidi alluvionali”. 
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In figura 5.3 è riportato l’andamento piezometrico dell’acquifero più superficiale, tratto dal 

PSC del comune di Sassuolo "QC B2 - Tav.1 Analisi ambientale Acque sotterranee - 

piezometria"; da tale tavola si evince che l'area in esame è ubicata tra la isopieza 70.0 e 

l'isopieza 80.0 m sul livello del mare. 

 

                                             

                                             Area di interesse 

 

Figura 5.3 – Carta della piezometria media (m s.l.m.) della falda freatica – tratta dal PSC del Comune di Sassuolo - "QC 

B2 - Analisi ambientale - Acque sotterranee - piezometria. 

 

La direzione di flusso della falda freatica nei pressi dell’area studiata è orientata in 

direzione S-E-E verso N-W-W, in  analogia con l’andamento generale della falda e la 

direzione di scorrimento dei corsi d’acqua principali.  
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6 INQUADRAMENTO IDRAULICO DELL'AREA  

Per quanto riguarda l'inquadramento idraulico del "Comparto Autoporto, sub-comparto 

Est": 

 è posto in destra idraulica del Fiume Secchia, alla distanza di 1000 metri dall'alveo 

principale 

 è delimitato dal condotto Verzaglia lungo il confine est; 

 a 450 metri dal confine est scorre il Canale Maestro; 

 a nord del comparto è presente il Condotto Vallona; 

 lungo il confine ovest del comparto corre il Condotto Risorgenti Alto; 

 a 270 metri dal confine Est corre il Condotto Verzaglia. 

Reticolo Principale 

Il comparto è posto in destra idraulica, a circa 1 km dal Fiume Secchia, nel tratto posto a 

valle della briglia di Villalunga. 

Reticolo Minore 

Gli elementi principali del reticolo minore sono: 

 il Condotto "Risorgenti Alto". Secondo le tavole allegate al PSC tale canale ha un 

uso promiscuo prevalente di scolo. Il canale fa parte della rete secondaria di 

bonifica. 

 il Condotto "Vallona" il cui uso prevalente è come scolo. Il canale fa parte della 

rete secondaria di bonifica. Il canale è definito a dismissione idraulica nella 

specifica tavola del PSC relativa al reticolo bonifica da riutilizzare. 

 il Condotto "Verzaglia", il cui uso prevalente è come scolo. Il canale fa parte della 

rete secondaria di bonifica. 

 Il "Canale Maestro". Il tratto di Canale prossimo al comparto è delimitato a monte 

dell'attraversamento/ponte di Via Emilia Romagna mentre a valle è posta la 

confluenza nel Fossa. 
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Condotto Vallona: ha origine dal Canale Maestro 100 metri a monte del ponte di Via Emilia 

Romagna. 

Condotto Risorgenti Alto: ha origine in prossimità della Rotonda di Via Martiri 11 

Settembre. 

Condotto Verzaglia: ha origine in prossimità di Via Regina Pacis all'altezza di Via Moro. 

 

Figura 6.1 – Planimetria di inquadramento "elementi idraulici" - Comparto Est. 

 

CARTOGRAFIA TEMATICA DI RIFERIMENTO 

Si riassumono, nel presente paragrafo, le informazioni deducibili dall'analisi della 

cartografia tematica relativa alla pericolosità ed al rischio idraulico tratta dal Piano 

Gestione Rischio Alluvioni a cura di ADB Po. La cartografia fa riferimento al reticolo 

principale ed al reticolo secondario di pianura. Da quanto riportato di seguito si deduce 

che l'area oggetto di studio ricade in: 

 Reticolo principale 

o Area pericolosità P3 - L - alluvioni eventi estremi (Tr 500 anni) 

 Reticolo secondario 

o Area P2 - M - alluvioni poco frequenti (Tr 200 anni) 

La cartografia consiste nel quadro conoscitivo della pericolosità di alluvioni relativa al 

reticolo secondario di pianura artificiale (canali di bonifica) e degli elementi 

potenzialmente esposti, predisposto in attuazione della Direttiva 2007/60/CE e del D. Lgs. 
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49/2010. La perimetrazione delle aree potenzialmente allagabili è stata effettuata con 

riferimento a 2 scenari: alluvioni frequenti (per tempi di ritorno fino a 50 anni) e alluvioni 

poco frequenti  (per tempi di ritorno fino a 200 anni). In ragione dell'elevata estensione 

del reticolo, della complessità e della presenza di zone morfologicamente depresse il 

metodo di informazione sugli eventi avvenuti orientativamente in epoca successiva al 

1990, censiti dai Consorzi di bonifica in quanto ritenuti maggiormente compatibili con 

l'attuale scenario di bonifica ed uso del suolo. A questa tipologia di aree si aggiungono 

limitate zone individuate mediante modelli idrologico - idraulici e aree determinate sulla 

base del giudizio esperto degli enti gestori in relazione alla generale incapacità del 

reticolo di far fronte ad eventi di precipitazione caratterizzati da Tr superiori in media ai 

50 anni: in questo caso (alluvioni poco frequenti) le aree perimetrate coincidono con gran 

parte dei settori di pianura dei bacini idrografici. 

 

Cartografia Rischio Idraulico - Reticolo secondario di pianura 

La cartografia rappresentata consiste nella mappatura del rischio di alluvioni, 

predisposta in attuazione della Direttiva 2007/60/CE e del D. Lgs. 49/2010. In particolare, 

l'art.6 comma 5 del D. Lgs. 49/2010 riporta: "Le mappe del rischio alluvioni indicano le 

potenziali conseguenza negative derivanti dalle alluvioni, nell'ambito degli scenari di cui 

al comma 2 e prevedono le 4 classi di rischio di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 29/09/1998". Tale D.P.C.M. richiamato nel D. Lgs. 49/2010, 

definisce 4 classi di rischio: da R4 (rischio molto elevato) a R1 (rischio moderato o nullo). 

L'analisi del rischio per l'area studiata è stata scolta sovrapponendo alle mappe di 

pericolosità di alluvioni la cartografia degli elementi esposti. 

 

Cartografia Rischio Idraulico - Reticolo naturale principale e secondario - Pericolosità 

idraulica. 

Nel presente paragrafo si riassumono le evidenze deducibili dall'analisi della cartografia 

del rischio idraulico associata al reticolo naturale principale e secondario. 
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Figura 6.3 – Mappa della pericolosità idraulica - reticolo principale - alluvioni frequenti 

 

 

Figura 6.4 – Mappa della pericolosità idraulica - reticolo principale - alluvioni poco frequenti 
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Figura 6.5 – Mappa della pericolosità idraulica - reticolo principale - eventi estremi (Tr 500) 

 

 

Figura 6.6 – Mappa della pericolosità idraulica - reticolo principale 
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Cartografia Rischio Idraulico - Reticolo naturale secondario di pianura - Pericolosità 

idraulica. 

Nel presente paragrafo si riassumono le evidenze deducibili dall'analisi della cartografia 

del rischio idraulico associata al reticolo secondario di pianura. I comparti ricadono in 

area P2. 

 

Figura 6.7 – Mappa della pericolosità idraulica - reticolo secondario - eventi estremi (Tr 100 - 200). 

 

Cartografia Rischio Idraulico - Reticolo naturale principale e secondario - Rischio 

idraulico. 

Si mostra ora la mappatura del rischio associato al reticolo principale. Il comparto nello 

stato di fatto ricade in area R1 (rischio moderato o nullo) ed R2 (rischio medio) 
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Figura 6.8 – Carta del rischio - reticolo principale. 

Cartografia Rischio Idraulico - Reticolo naturale secondario di pianura - Rischio idraulico. 

Nel seguito si inoltra la mappatura del rischio associato al reticolo principale. Il comparto 

nello stato di fatto ricade in area R1 (rischio moderato o nullo) ed R2 (rischio medio). 

 

Figura 6.9 – Carta del rischio - reticolo secondario di pianura. 
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Figura 6.10 – Carta del rischio - legenda. 
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7. SISMICITA’ DELL’ AREA  

Secondo la classificazione sismica del territorio nazionale proposta a partire dall’O.P.C.M. 

n. 3274/2003 e successive modifiche, il Comune di Sassuolo (MO) risulta appartenente 

alla classe di sismicità 2, indicativa di una zona a media sismicità. 

 

Figura 7.1 – Classificazione sismica dei comuni dell'Emilia Romagna a partire dall'O.P.C.M. n.3274/2003 e successive 

modifiche (aggiornamento luglio 2018) e ubicazione del territorio comunale di Sassuolo. 

 

Dalla consultazione delle carte di Microzonazione Sismica del Comune di Sassuolo (MO), 

ed in particolare della "Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica”, un cui 

estratto è riportato in figura 7.2, si nota come l’area in studio ricada in una zona stabile 

suscettibile di amplificazioni locali, in cui è richiesto un approfondimento di II livello 

(analisi semplificata). 
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Fig. 7.2: Estratto della carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica. 

E' stato, pertanto, eseguito, uno studio di approfondimento di II livello da cui è emerso 

quanto riportato di seguito. 

Poiché dalle indagini eseguite in sito e dalla ricostruzione del modello geologico del 

sottosuolo, non sono stati individuati livelli incoerenti sabbiosi potenzialmente 

liquefacibili, non si è ritenuto necessario procedere alla verifica alla 

liquefazione(§7.11.3.4.2 NTC 2018). 
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8.CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’ AREA  

Dalla consultazione della “Classificazione acustica del territorio comunale” di Sassuolo, 

approvata con Delibera di Consiglio Comunale n.3/2016, l’area oggetto di variante, risulta 

ubicata in “Classe IV”, come riportato in figura 8.1. 

 

 

Fig. 8.1. Classificazione acustica dell’area. 

La classe IV viene utilizzata per “aree di intensa attività umana”; I valori limite di 

immissione Leq per tale classe sono i seguenti: 

- Diurno: 65 dB(A) 

- Notturno: 55 dB(A) 
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9 - PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

 

9.1 Pianificazione provinciale 

Dalla consultazione del PTCP della Provincia di Piacenza, approvato con Delibera di 

Consiglio Provinciale n.69 del 02/07/2010 - Tavola T1 - Ambiti di riferimento delle unità di 

paesaggio provinciali, (Figura 9.1) è emerso che l'area oggetto di studio è ubicata 

all'interno dell'Unità di paesaggio n.18 Unità di paesaggio della conurbazione 

pedemontana centro - occidentale. 

 

 
Figura 9.1 – Carta delle Unità di Paesaggio, tratta dalla Tavola T1 del PTCP ed ubicazione area di interesse 

 

L'unità di paesaggio n.18 comprende i principali centri urbani di Sassuolo, Fiorano, 

Formigine e Maranello. Le strutture urbane interessano quasi tutto il territorio della UP. 

L'ambito occidentale nell'area caratterizzata dalla presenza del bacino delle ceramiche 

presenta problematiche complesse che richiedono di essere affrontate nei vari piani di 

settore per gli aspetti viabilistici, produttivi, insediativi e di salvaguardia dell'ambiente. La 

caratteristica principale del paesaggio è la forte urbanizzazione accentuata in 

corrispondenza dei centri urbani maggiori. Lo sviluppo urbanistico e infrastrutturale ha 

interessato notevolmente il tessuto fondiario e reso marginale l'attività agricola. Il 

notevole incremento demografico di questo territorio ha causato un forte deterioramento 
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dell'habitat paesistico - ambientale che richiede interventi di valorizzazione in particolare 

per le aree di cintura. Il territorio della UP rappresenta inoltre uno degli ambiti di 

alimentazione degli acquiferi sotterranei soggetto a rischio di inquinamento della risorsa 

per la facile comunicazione tra la superficie del suolo e gli acquiferi sotterranei, aspetto 

questo di non secondario rilievo se si considera che quasi tutto l'ambito della UP è 

interessato da una forte edificazione sia produttiva che residenziale ed infrastrutturale. 

Tra le politiche attive di valorizzazione per la UP si possono indicare: 

 il mantenimento di un modello insediativo aggregato, limitando la formazione di 

frange e nuclei periferici ed evitando la saldatura con i centri contigui; in 

particolare potrebbe apparire preoccupante la tendenza progressiva alla saldatura 

dei centri urbani di Sassuolo - Fiorano - Maranello e Sassuolo - Formigine. 

Pertanto sembra opportuno individuare negli ambiti naturali e agricoli presenti e 

nei vettori fluviali, gli elementi fisici di potenziale delimitazione degli spazi urbani, 

che possono costituire cintura a valenza naturalistica da salvaguardare a 

potenziare al fine di garantire la riconoscibilità territoriale ai principali centri 

urbani ed alle frazioni. A titolo di esempio il Cavo fossa di Spezzano che separa 

fisicamente la conurbazione di Sassuolo - Fiorano dal centro urbano di Formigine 

andrebbe valorizzato in questo particolare ruolo. 

In sostanza si possono concretizzare le seguenti proposte: 

 valorizzare le risorse ambientali residue presenti nel territorio, partendo dal 

sistema dei fiumi e dei canali, sia interni che esterni alla struttura urbana, 

mediante interventi volti a rinaturalizzare i corsi d'acqua e il loro intorno; 

 tutelare gli elementi di valore storico; 

 attivare operazioni di riqualificazione, di recupero e riuso degli insediamenti 

produttivi obsoleti, dismessi o degradati. 

 Limitare l'erosione delle superfici rurali; 

 recuperare l'immagine ambientale del costruito; 

 riprogettare gli accessi urbani; 

 salvaguardare gli spazi aperti riservandoli prevalentemente agli usi agricoli, 

sociali ed ambientali. 
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In particolare per il centro urbano di Sassuolo andrebbe recuperato il rapporto della città 

con l'ambiente fluviale del Secchia, il cui ambito ricade all'interno della UP 12, 

valorizzando in senso naturalistico le potenzialità insite nella presenza del fiume per la 

stretta connessione al centro urbano, ed evitando ulteriori pressioni insediative al fine di 

restituire al fiume il proprio territorio di appartenenza. 

 

Dalla consultazione della Tavola 1.1 - Tutela delle risorse paesistiche e storico - culturali, 

tratta dal PTCP della Provincia di Modena e riportata in Figura 9.2, è emerso che sia ad 

est che ad ovest dell'area studiata sono presenti corsi d'acqua con le relative fasce di 

tutela. La zona si trova, inoltre, nelle vicinanze del margine dell'ambito fluviale di alata 

pianura, posto in corrispondenza del corso del Fiume Secchia. 

 
                                            

                                            Area di interesse 

 

 
Figura 9.2 – Tavola 1.1 "Tutela delle risorse paesistiche e storico – culturali” tratta dal  PTCP ed ubicazione 

area di interesse 
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Dalla consultazione della Tavola 1.2 - Tutela delle risorse naturali, forestali e della 

biodiversità del territorio, tratta dal PTCP della Provincia di Modena e riportata in Figura 

9.3, è emerso che l'area oggetto di studio è classificata come "territorio insediato al 2006" 

(considerata come fenomeno di frammentazione della rete ecologica), al suo interno 

passa un elemento lineare compreso nei "Sistemi di elettrodotti ad altissima ed alta 

tensione". e' poi presente ad ovest un corridoio ecologico primario costituito dal corso del 

Fiume Secchia. 

 

Area di interesse 
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Figura 9.3 – Tavola 1.2 "Tutela delle risorse paesistiche e storico – culturali” tratta dal  PTCP ed ubicazione 
area di interesse 

Dalla consultazione della Tavola 2.3 - Rischio idraulico: carta della pericolosità e della 

criticità idraulica, tratta dal PTCP della Provincia di Modena e riportata in figura 9.4, è 

emerso che il lotto oggetto di studio è posto all'interno di un'area soggetta a criticità 

idraulica (art.11). Sono presenti a nord - est un nodo di criticità idraulica (NC1), costituiti 

dal Rio Corlo e un 'infrastruttura per la sicurezza idraulica (E11), costituita dal Sifone a 

botte del Canale di Modena. 
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Area di interesse 
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Figura 9.4 – Tavola 2.3 "Rischio idraulico: carta della pericolosità idraulica e della criticità idraulica” tratta dal  

PTCP ed ubicazione area di interesse 

 
 

Dalla consultazione della Tavola 3.1 - Rischio inquinamento acque: vulnerabilità 

all'inquinamento dell'acquifero principale, tratta dal PTCP della Provincia di Modena e 

riportata in figura 9.5, si evince che l'area oggetto di studio è dotata di un grado di 

vulnerabilità "elevato". 

 
 

                                        Area di interesse 
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Figura 9.5 – Tavola 3.1 "Rischio di inquinamento acque: vulnerabilità all'inquinamento dell'acquifero 
principale", tratta dal  PTCP ed ubicazione area di interesse 

 
 

Dalla consultazione della Tavola 3.2 - Rischio inquinamento acque: zone di protezione 

delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, tratta dal PTCP della 

Provincia di Modena e riportata in figura 9.6, è emerso che il lotto in oggetto è classificato 

all'interno dei "Settori di ricarica di tipo A - aree di ricarica della falda (art.12A delle NTA 

del PTCP). 
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Figura 9.6 – Tavola 3.1 "Rischio di inquinamento acque: vulnerabilità all'inquinamento dell'acquifero 

principale", tratta dal  PTCP ed ubicazione area di interesse 

 
 

Dalla consultazione della Tavola 4 - Assetto strutturale del sistema insediativo e del 

territorio rurale, tratta dal PTCP della Provincia di Modena e riportata in figura 9.7, è 

emerso che l'area oggetto di studio è classificata in parte come "Territorio insediato" ed 

in parte come "Ambito produttivo consolidato" e che è inoltre posta all'interno di un 

"ambito specializzato per attività produttive di rilievo sovracomunale". 
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Figura 9.7 – Tavola 4 "Assetto strutturale del sistema insediativo e del territorio rurale", tratta dal PTCP ed 

ubicazione area di interesse 
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9.2 Pianificazione comunale 

Il PSC del comune di Sassuolo classifica l'area come "MOB.A - Autoporto e servizi 

associati", come riportato in figura 9.8, tratta dalla "Tavola 1B - Ambiti e trasformazioni 

territoriali".  

 

 Area di interesse  

 

Figura 9.8 – Tavola 1B "Ambiti e trasformazioni territoriali” tratta dal PSC del Comune di Sassuolo 

Dalla consultazione della Tavola 2a “Tutele e vincoli di natura ambientale” del PSC 

comunale, riportata in figura 9.9, è emerso che l'area è interessata da un grado di 

vulnerabilità dell'acquifero elevato (E) ed è sita quasi interamente all'interno di un'area 

della zona di rispetto ristretta di pozzi per la captazione di acque sotterranee. 
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Area di interesse 

  

Figura 9.9 – Tavola 2a "Tutele e vincoli di natura ambientale", tratta dal PSC comunale 

 

9.3 Conformità del Piano con la pianificazione sovraordinata 

Dalla consultazione della pianificazione sovraordinata è emerso la variante in oggetto è 

conforme con quanto previsto dalla stessa. 

Non è stata rilevata la presenza di alcun vincolo ostativo all'attuazione di suddetto piano, 

ma essa risulta coerente con gli indirizzi dettati dai piani sovraordinati poiché l'area è già 

classificata dalla pianificazione comunale dall'uso previsto dal piano. 

Si conclude, pertanto, che le previsioni di piano relative all'approvazione della Variante al 

Piano Particolareggiato di Iniziativa Pubblica, con valenza di PUA, per l'area denominata 

"Autoporto - 3° stralcio - sub-comparto Est", posta tra Via Regina Pacis e Via Emilia 

Romagna, in Comune di Sassuolo, risultano conformi ai vincoli e alle prescrizioni che 

gravano sul territorio interessato. 
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10. SINTETICA DESCRIZIONE DEI CONTENUTI DELLA VARIANTE IN PROGETTO 

L'area oggetto di intervento, denominata "Comparto Autoporto, sub-comparto EST" è 

ubicata nella periferia Nord del territorio comunale di Sassuolo, tra Via Emilia Romagna a 

nord e Via Regina Pacis ad est; confina a sud con l'Autoporto di Sassuoloe ad ovest con il 

lotto denominato "Comparto Autoporto, sub-comparto OVEST", anch'esso oggetto di 

variante al Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica. L'area è classificata dal PSC 

come MOB.A - autoporto e servizi associati art.75 ed ha superficie territorile di 41.609 mq, 

corrispondente catastalmente a: 

 Foglio 9, mappali 427, 428, 431, 432, 434, 469, 470, 471, 473, 494, di proprietà della 

Fondazione Muller. 

 Foglio 9, mappali 435, 436, 464, 465, 466, 467, 468, 476, 477, di proprietà delle 

Edeco srl. 

 Foglio 9, mappali 460 parte, 461, 462, 463, di proprietà del Comune di Sassuolo. Tali 

aree sono pervenute al Comune di Sassuolo come cessione di aree ad uso 

pubblico. 

La consapevolezza che l'ambito da progettare sia strategico nel complessivo assetto 

dell'Autoporto in quanto ne costituisce uno dei fronti principali che prospetta 

direttamente su Via Emilia Romagna e Via Regina Pacis (quindi immediatamente 

percepibile dall'esterno e dai fruitori dell'Autoporto stesso) ha costituito indirizzo e 

orientamento alle scelte progettuali sviluppate. 

La parte meridionale del sub-comparto risulta già urbanizzata e parzialmente edificata 

ed è attualmente oggetto di completamento delle opere di urbanizzazione (PdC n.2019/657 

pratica SUAP 2586/2019). La presente variante al P.P. di iniziativa pubblica con valenza di 

PUA si pone come obiettivo il completamento del sub-comparto EST, prevedendo la 

realizzazione di diversi lotti a destinazione d'uso differenti (a servizio o correlati alle 

attività dell'autoporto) che saranno serviti dalla viabilità interna esistente o direttamente 

dal fronte di Via emilia Romagna e a parcheggi pubblici per auto e camion. 
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Il progetto prevede inoltre la realizzazione di una pista ciclopedonale rialzata e protetta 

con barriere parapedoni lungo la Via Emilia Romagna affiancata al confine nord dei lotti in 

progetto ed in prosecuzione a quella in progetto del sub-comparto Ovest. 

Le aree a verde pubblico sono state previste a sud in corrispondenza dell'antico 

collegamento tra il Fiume a la Palazzina della Casiglia, sul confine meridionale del 

comparto (fascia ECO - dotazioni ecologiche e ambientali, art.76 PSC - area verde già 

realizzata e piantumata), ad est lungo la Via Regina Pacis e ad ovest a fianco della vibilità 

di ingresso dell'autoporto stesso. In queste aree verdi di progetto è prevista la 

piantumazione di Carpinus Betulus Fastigiata e Prunus Pissardi Nigra. Le nuove 

piantumazioni saranno servite da idoneo impianto di irrigazione. 

La sistemazione dell'ingresso dell'autoporto, come riportato nelle tavole di progetto, 

deriva dal progetto di riqualificazione dello stesso, presentato con il PUA di iniziativa 

pubblica del sub-comparto Ovest e relativo PdC delle opere di urbanizzazione. 

Si riporta di seguito uno stralcio della planimetria di progetto relativa al Piano in variante. 
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Figura 10.1 – Planimetria e relative tabelle tratta dalla documentazione di progetto del piano 
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11. VALUTAZIONI AMBIENTALI 

La presente relazione tecnica costituisce il Rapporto ambientale relativo all'approvazione 

della variante al Piano Particolareggiato di iniziativa Pubblica, approvato con Delibera di 

C.C. n.20 del 27/02/1995, con valenza di PUA, di un'area denominata "Autoporto - 3° 

stralcio - sub-comparto EST", posta tra Via Regina Pacis e Via Emilia Romagna, in 

Comune di Sassuolo (MO). 

Dall' analisi della pianificazione sovraordinata vigente per l'area di interesse in relazione 

alle scelte progettuali, è emerso che la variante proposta non influenza alcun piano 

sovraordinato. 

 

Si analizzano, di seguito gli impatto sulle componenti ambientali considerate. 

Si specifica che le valutazioni ambientali esposte nei paragrafi successivi sono state 

considerate come alternative: 

- Alternativa zero: non attuazione del piano e mantenimento della situazione attuale  

 

11.1 Emissioni in atmosfera 

Le emissioni in atmosfera legate all'attuazione del nuovo piano attuativo sono legate 

esclusivamente al traffico indotto poichè per l'attività che si andrà ad insediare nell'area  

non sono previste altre emissioni. 

L'eventuale stima delle emissioni potrà essere valutata in fase progettuale sulla base dei 

flussi di traffico previsti.  

Si ritiene, comunque, che la variante proposta non apporti variazioni significative rispetto 

a quanto già pianificato. 

 

11.2 Ambiente idrico superficiale e sotterraneo 

Al fine di valutare il rischio idraulico per l'area studiata, è stata elaborata una relazione 

idraulica di dettaglio da cui è emerso quanto riportato di seguito: 

 il Canale di Modena non genera allagamenti in grado di raggiungere in grado di 

raggiungere le quote di progetto di ingresso degli edifici posti a 99 m s.l.m.. Da 
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quanto mostrato si deduce che, in caso di eventuale allagamento proveniente dal 

Canale Maestro (considerando realistico un tirante di 20 cm), prima che le acque 

raggiungano il piano di calpestio di progetto posto a 99 m, esse defluiscono verso 

Via Ancora (posta a -60 cm) e lungo questa defluiscono verso nord. Non è quindi 

possibile che l'allagamento possa interessare i comparti in progetto. In caso di 

esondazione del Canale Maestro risulterà eventualmente allagata la Via Emilia 

Romagna ma non i comparti di progetto posti a sud di essa; 

 i condotti Vallona, Verzaglia e Risorgimenti sono regolati dalle opere di 

regimazione/presa di monte e non sono in grado di generare allagamenti diffusi 

tali da indurre delle criticità alle opere in progetto; 

 i comparti sono soggetti ad allagamento per scenario estremo (Tr 500 anni) indotto 

dal Fiume Secchia. L'allagamento proviene da monte, in particolare dalla zona a 

monte del centro urbano di Sassuolo. E' stata condotta un'analisi di dettaglio 

avvalendosi dei dati LIDAR ed un modello idraulico bidimensionale che hanno 

permesso di verificare il solo comparto Ovest è soggetto ad allagamento. Pertanto, 

per tale comparto occorre prevedere dei manufatti atti a ridurne il rischio. 

Si è concluso che il comparto Est non è soggetto ad esondazione. Le eventuali acque 

provenienti da monte per effetto delle esondazioni del Fiume Secchia (evento estremo 

con tempo di ritorno 500 anni) sono incanalate nella strada di accesso all'Autoporto e si 

riversano in Via Emilia Romagna, senza interessare il comparto Est. 

 

11.3 Suolo e sottosuolo 

Si ritiene che l'attuazione della variante in oggetto non determini impatti significativi su 

suolo e sottosuolo poichè sarà eseguita in una zona già pianificata e già ampiamente 

impattata dall'azione antropica. Dagli studi di approfondimento eseguiti non è stata 

rilevata, inoltre, una particolare suscettibilità per quanto riguarda suolo e sottosuolo. 

L'area è inquadrabile come la naturale espansione della zona autoporto già esistente ed 

evita lo spostamento dell'attività presene nell'area limitrofa che comporterebbe nuovo 

consumo di suolo in un'altra zona del territorio comunale. 
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11.4 Vegetazione, paesaggio, flora e fauna, rete ecologica ed ecosistemi 

L'attuazione della variante in oggetto non provoca impatti significativi sule componenti 

vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi poichè si tratta di un'area inserita all'interno di 

una zona già completamente urbanizzata. 

La previsione della realizzazione di aree verdi di compensazione, inoltre, mitigano 

l'impatto sulle aree circostanti sia dal punto di vista paesaggistico che per quanto 

riguarda la rete ecologica poichè crea delle aree di corridoio ecologico e di mantenimento 

degli ecosistemi residui. 

 

11.5 Clima acustico 

A seguito dell'attuazione della variante proposta sarà necessario eseguire la valutazione 

del clima acustico dell'area e la nuova classificazione dell'area, coerentemente al nuovo 

uso. 

 

11.6 Traffico e accessibilità dell'area 

L'attuazione della variante proposta comporterà un aumento di traffico indotto che andrà 

valutato in fase progettuale. L'impatto è comunque coerente con quanto  già pianificato 

per l'area. Si ritiene, comunque opportuno il monitoraggio di tale componente ambientale, 

in fase attuativa, al fine di definire lo stato di fatto e gli eventuali impatti, per valutare 

l'eventuale necessità di azioni mitigative. Tali valutazioni saranno eseguibili solo in fase 

attuativa poichè occorre valutare i flussi di traffico. 
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12 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Alla luce di quanto emerso dalle valutazioni ambientali eseguite e sopra esposte, si 

conclude che non ci sono impatti significativi sulle componenti ambientali determinati 

dall'attuazione della variante proposta. 

Poiché non è stato individuato nessun impatto per cui possa essere utile un monitoraggio 

dopo l'attuazione della proposta progettuale, non è stato previsto di monitorare alcuna 

componente ambientale. 

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

Modena 05 Febbraio 2020            GEO GROUP srl 

Dott. geol. Pier Luigi Dallari 

 


	Tav. 20 _ VAS_120
	Rif.53-2020-Valsat Autoporto-comparto Est.pdf
	Page 1

	Rif.53-2020-Valsat Autoporto comparto est.pdf
	Page 1




